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1 - Villalago e il suo futuro: su quali fondamenta intendi impostare la tua azione 
amministrativa per uno sviluppo concreto che affronti le sfide futuristiche?
 
Noi di ProgettiAmo Villalago riteniamo che la sfida principale sia di arginare lo 
spopolamento del paese. Il futuro di tutti noi dipende da questo. È un obiettivo che potrà 
raggiungersi solo se riusciremo a garantire livelli occupazionali adeguati, evitando così che i 
giovani si trasferiscano altrove, non avendo in loco una prospettiva di lavoro. A tal proposito, 
si dovrà intervenire su ogni singolo settore per creare uno sviluppo adeguato. In primo luogo, 
andrà potenziata l’industria del Turismo locale di cui, ne siamo certi, Villalago ha tutte le 
caratteristiche. Il suo ambiente esclusivo può e deve fare ambire al nostro paese una visibilità 
e un’attrattività non solo a livello regionale, ma anche nazionale ed europeo. Il turismo dovrà 
essere il volano dell’intero sistema-paese. Sarà necessario, innanzitutto, mirare ad una 
destagionalizzazione per evitare di rimanere vincolati ai giorni di punta di agosto. Si dovrà 
creare un “prodotto Villalago” da vendere agli utenti finali: i turisti. A tal proposito, abbiamo 
sviluppato idee e progettualità diverse: la creazione di una Agenzia Turistica, oltre allo 
sviluppo dei servizi (potenziamento delle strutture sportive esistenti; istituzione di un servizio 
di bus navetta; realizzazione di una rete sentieristica con la formazione in loco di guide di 
montagna; collegamenti ad emissione zero, eccetera).
Dovremo riservare, inoltre, molta attenzione per le attività produttive esistenti e favorire 
nuovi investimenti. Avvieremo il progetto “Villalago fa impresa”, integrando gli uffici 
comunali con professionalità che supportino tutti gli operatori nel reperimento di 
finanziamenti, nella soluzione di problematiche burocratiche e nella ricerca di informazioni.
 
 
2 - Quali, secondo te, le urgenze amministrative che dovrebbero avere nel presente la 
priorità su tutte le altre?
 
Dal cinque ottobre si dovrà scrivere un’agenda delle priorità del nostro paese, predisponendo 
progettualità di interventi a breve, medio e lungo termine. Sarà irrimandabile la 
riorganizzazione dell’intera macchina amministrativa. Già nei primi cento giorni, se saremo 
chiamati a governare, delibereremo una riduzione delle tasse, oggi praticamente applicate alle 
tariffe massime. Lavoreremo per intercettare da subito le risorse ed i finanziamenti regionali, 
nazionali e comunitari, oltre ovviamente ai flussi del Recovery Found. Interverremo per la 
manutenzione ed il rifacimento delle strade. Riprenderemo l’iter di elaborazione ed 
approvazione del P.R.G..
 
3 - Un nostro lettore ha posto il problema delle persone con difficoltà, in modo 
particolare dei disabili che non possono neppure salire le scale per andare in chiesa. 
Cosa intendi fare per loro?
 
Purtroppo, Villalago, come tutti i centri storici montani, non ha un’accessibilità facile per i 
diversamente abili e nemmeno per gli anziani in generale. Sarà però nostra premura attivarci, 



ove possibile, per la riduzione delle barriere architettoniche. Basta solo mettere a punto i 
progetti. Riuscire ad intervenire in questo campo è sicuramente un dovere ed un fondamento 
di civiltà. È nelle nostre intenzioni la realizzazione di una Villalago facile, anche attivando 
una rete solidale, in cui i giovani possano mettersi a disposizione di anziani e diversamente 
abili per le necessità e le esigenze quotidiane.
Nel caso specifico della domanda posta, ci siamo più volti soffermati a discutere della 
possibilità di realizzare degli scivoli in punti nevralgici del paese, che non siano impattanti 
dal punto di vista urbanistico e architettonico, garantendo così una migliore fruibilità.
 
4 - Sei del parere che tutto vada bene in paese o che molte cose vadano cambiate o 
migliorate? Se è così, quali?
 
Se fossimo stati dell’idea che tutto andava bene, non ci saremmo posti il problema di 
organizzare un gruppo politico-amministrativo in alternativa a chi ha amministrato negli 
ultimi anni.
A nostro avviso, le cose da cambiare a Villalago sono molteplici. In primo luogo, come già 
detto, riteniamo che si debba intervenire con decisione per evitare che il paese tra qualche 
decennio possa essere destinato a scomparire. Questo è sicuramente l’aspetto più importante 
che ci ha spinti a proporci in questa tornata elettorale. Ma di cose, più o meno importanti, da 
riprogettare e cambiare ce ne sono tante, dal rapporto con la cittadinanza alla 
riorganizzazione dei servizi comunali; dovremo essere più vicini alle attività produttive; 
ricercare nuove entrate per il bilancio comunale tramite le fonti d’energia alternative; 
intervenire per il potenziamento delle associazioni locali (es.: pro loco e Protezione civile).
In realtà, oltre a cambiare l’esistente dobbiamo fare scelte mai fatte. Mi riferisco soprattutto 
al fatto che allo stato attuale Villalago naviga a vista, nel senso che non si sa ancora come il 
nostro paese deve essere presentato: è un paese turistico o un paese per anziani? è un paese 
dormitorio o è un paese per giovani? o peggio, è un paese destinato appunto a scomparire. 
Noi lavoreremo per fare di Villalago un centro dinamico e al passo coi tempi moderni.


